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kkintomide E. Bouwaji 

Espulso dall'Inghilterra 
si uccide sull'aviogetto 

< i U * « * 

«few**— imi 

Si è tagliato la gola nel volo Londra-
Roma — 1/ Interpol indaga sul nuovo 

« giallo di Fiumicino » 

U n o studente nigeriano si è 
ucciso ieri mattina, tagliandosi 
la gola con una lametta da bar-

i ha, su un aereo partito da Lon-
I tira e diretto a Lagos, capitale 
| del suo paese. Poche ore pri-
| ma era stato dichiarato "inde-
i s iderabile - dal le autorità di 

frontiera inglesi e i poliziotti 
I del •• London Airport ». dove 
j era appena sbarcato, gli uve-
i vano imposto di risalire sul pri­

mo « jet » in partenza per Ir» 
; Nigeria. Il provvedimento sa 

modo da far andare poi in In­
ghilterra tutta la sua f a m i g l i a - . 
Invece lo hanno respinto subito. 
appena messo piede a terra. I n 
poliziotto di frontiera ha notato 
il passaporto senza visto, ha 
chiesto spiegazioni. Le fMiistih-
cazioni del lo s tudente ni Ba­
ttano non sono servi te a nulla, 
non hanno convinto nessuno. 
Lo hanno chiuso in una stanza. 
nella palazzina della polizia, con 
gli altri line, che avevano avuto 
I-i stessa sorte. Poi. verso le 11 

rebbi» stato preso per la man- di ieri, hanno fatto uscire i tre 
negri e li hanno 
alla scaletta del 

scortati lino 
Viscount ». 
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L E R O P O R T O D I F I U M I C I N O — L a s a l m a d e l l o s t u d e n t e s u i c i d a p r e l e v a t a d a l l ' a e r e o 

; canza. sul passaporto del gio-
, vanotto. del visto d'ingresso 
I che doveva essere apposto Ual-I L'avventura europea era finita. 
• l 'ambasciata di Cìran Bretagna! Kigeim e Kedura hanno incas-
; in Nigeria. Resta da chiarire, sato il duro colpo. Per l'altro. 
i perchè lo studente .--i sia re- j invece e stato diverso. Appena 
i e ito egua lmente in Inghilterra: [ un quarto d'ora dopo il decol lo 

non è escludo che il fatto sia si è alzato, è andato a ch iu -
! legato ai recenti avveniment i . dersi nella toiletti'. Qui si è 
; politici accaduti nel lo stato afri- .-pugnato completamente , ha 

x i cu lo . L'aereo ha fatto regolar-' po-aio con cura i suoi abiti sul-
[ menti' scalo a Fiumicino, e vi le stampelle, poi ha cominciato 
I «"» rimasto fermo (piasi quattro1:) fer.rsi con la lametta. Forse 
• ore per permettere ai pol iz iot- ls i è accorto che. — cori i tagli 
Iti italiani di eseguire i neces-1 all 'addome — avrebbe impie-

- ; sari rilievi, di interrogare i l jga'o troppo tempo a morire, e 
ipersonnie di bordo e due gio-icori una freddezza impressio-

vani passeggeri, connazionali • Haute si è un'erto il colpo di 
del suicida ed espulsi anch'ex-! grazia alla gola. 
si dall 'Inghilterra. Alla fine la: Dei motivi s'è detto I due 
salma è stata trasportata allo nigeriani non hanno potuto di-
Istituto di Medicina legale, do-jre inolio di più sul conto di 
ve. appena eseguita l'autopsia. Akintomidi» Bouwaji , lo collo­
sa rà a disposiz ione dei fami-1 seccano da troppo poco tempo. 
liari del g iovane negro. I poliziotti italiani hanno quin-

Akintomide Edward Bouwaji di interessato della quest ione 
era nato 22 anni fa a Ondo, ma'l 'Interpol , a lmeno per chiarire 

i 

Agghiacciante sciagura a Bari 

Crolla 

abitava nella capitale nigeriana 
con la mogl i e e d u e bambini . 
Da qualche anno lavorava, pur 
cont inuando a studiare econo­
mia e commerc io , presso lo stu 

I motivi del ritìnto d'ingresso 
da parte de l l e autorità inglesi . 
II punto è tutto qui. K' diftìcile. 
infatti, pensare che il g iovane 
già sapesse degli intralci che 

un muro 
uccisi due bimbi 

ttavano giocando 

in una casa abban-

lonata della peri­

feria - Ci sono al­

tre vittime? 

fai nostro corrispondente 
B A R I . 4. 

,a m o r t e h a c o l t o di 
n a r d o d u e b a m b i n i m e n -

g i o c a v a n o . La d i s g r a z i a 
f n c c a d u t a n e l t a r d o p o m e -
J g i o d i o g g i al q u a r t i e r e 
I c o n e , i m o d e i p iù p o p o l o s i 
I l l a c i t t à . I d u e ragazz i . 
I c o l n l o s c a d i 12 a n n i e 

i c e n z o G i s s i di 17, tu t t i 
[ d u e t igl i di o p e r a i , s o n o 
)rti s e p o l t i s o t t o i v e c c h i 
tri d i u n a c a s u p o l a d i r o c -
ta m e n t r e g i o c a v a n o in u n 
t r e n o m o m e n t a n e a m e n t e 

I b a n d o n a t o e in a t t e s a di 
i l i z z a z i o n e . n e l l a z o n a di 

I s o n z o . 

^a c a s u p o l a a v e v a per 
irò m a e s t r o l o s t e s s o m u ­
di c i n t a c h e ì ragazz i d e l 

l a r t i e r e o g n i p o m e r i g g i o 
j v a l c a v n n o per por tars i 

t e r r e n o a b b a n d o n a t o su l -
v i a I s o n z o , d o v e p o t e v n -

g i o c a r c p i ù I r a n q u i l l a -
»nte. O r a s i t e m e c h e s o i -
i s a s s i ci p o s s a e s s e r e an-

ra q u a l c h e v i t t i m a : al m o ­
n i t o d e l l a s c i a g u r a n o n 
tra i n f a t t i a l c u n t e s t i m o -

e n e s s u n o p u ò d i r e , t ino 
m a n d o i V i g i l i d e l f u o c o 

In a v r a n n o c o m p l e t a t o l e 
perche , s e a l t r i ragazz i s ia -

s t a t i t r a v o l t i da l c r o l l o . 
v i g i l i d e l f u o c o a c c o r s i 

p o s t o d o p o u n ' o r a di su 
m t e l a v o r o s o n o r iusc i t i 

e s t r a r r e i c a d a v e r i de i 
r a g a z z i , m a i l a v o r i di 

t e r c a a f f a n n o s a t ra l e m a ­
rie c o n t i n u a n o , a l l a l u c e 

r i f l e t t o r i . 

l e l l o s t e s s o t e m p o a g e n t i 
p o l i z i a e v i g i l i u r b a n i 
i n o in g i r o per l e c a s e 

Hla z o n a p e r c h i e d e r e a 
Ite l e f a m i g l i e s e i l o r o 

I m b i n i h a n n o g i o c a t o al j 
ppcrto i n s i e m e a l l e d u e { 
cco l e v i t t i m e e s e q u a l c u I 

s i a a n c o r a a s s e n t e ila 
>a. 

Nel Texas 

Auto distrugge 
un aeroporto 

Un hangar e dieci aerei a fuoco nel rogo 
della macchina uscita fuori strada 

dio di un ingegnere. Si è uè- avrebbe incontrato per entrare 
ciso nella toilette del volo frnnjin Inghilterra. Se fosse così, è 
della - W e s t Afr ica» , mentre comunque ria supporre che a 
l'aereo sorvolava la Frat ina' Lagos egli si trovasse in tanto 
settentrionale. E* stato lo ste-i gravi difficoltà da essere co-
ward. Albert Lisle. a notare la stretto ad abbandonare mogl ie 
prolungata assenza del lo s tu - j f figli I>er un incerto avvenire: 
dente che si era chiuso nel pie- che fosse spinto da motivi tanto 
colo locale — a poppa del Vi- urgenti di allontanarsi dalla Ni-
scount — pochi minuti dopo la! Sèria, da preferire la morte al 
partenza. Avvic inatosi alla foi- | ritorno in patria. K in questo 
lette il cameriere di bordo hai caso la sua fretta di andarsene, 
notato con raccapriccio che uni la paura di tornare, dovrebbe­
r o di sangue usciva dalla f e s - i ro essere legate a questioni po­
simi sotto la porta Avvert i to ' l it iche, legate ciò." 
il comandante del l 'aviogetto, la 

ai 

r 

LA P O R T E ( T e x a s ) . 4. 
Ne l l e vacanze di Capodanno 451 persone sono morte in 

incident i s tradal i negl i Stati Unit i . Il più s p e t t a c o l a r e inci­
d e n t e è a c c a d u t o a La Porte , una pacif ica c i t tadina t e x a n a . .... ̂ . i -n . . , . , , . u i -^ ,n, . . . . *. . . . , , 
U n ' a u t o lanc ia ta a tutta ve loc i tà è usc i ta fuori s trada , ha geim l'ha, di H4 Hanno d i c h i a - ! | 
cfrtrirlf i tr* u n h n n o ^ r #• <-i ò u n i i n r e n r t ì n t n t r f l s m p t t c n r i n 1#» m i n n m l u w l t i o H i sii-er r n n n . I ' 

porta e stata quindi aperta con 
un - passe-par-tout ». 

Erano le 11.45. Lo studente 
africano era ormai morto, d is ­
sanguato Con una lama si era 
snuarcinta la gola da un orec­
chio all'altro, recidendosi la ve­
na iugulare. Prima si era fe-l 
rito numeroso vo l te all 'addome.! 
allo "stomaco: l'arma era anco-j 
ra «trotta nella Min mano Do-I 
no aver p ie tosamente composto 1 

In c alma nel bn «raglialo del-j 
l'aereo, il comandante ha a v - ; . 
vnrtito la torre di control lo d e l l 
•Leonardo da Vinci» che sareb . ; 

he atterrato regolarmente , majl 
con il cadavere di un suicida a j 
bordo, e ha invitato le auto­
rità ital iane nd avvert ire In po­
lizia. 

Quando il ve l ivo lo è atterrato. 
al le 13.50. i funzionari della po­
lizia di frontiera erano ad atten­
derlo ai margini del la pista. Le 

I indagini sono iniziate subito: 
I nessun dubbio «-he si sia trat­
tato di un suicidio, molti pe­
santi interrogativi , invece , sui. 
motivi che hanno spinto il a io- 1 

vane a uccidersi . ' 
CJli altri due nigeriani ch<-, 

viaggiavano sull 'aereo sono stati j | cmr 
interrogati a lungo Si chiamano | ere* 

gravi con­
trasti tra i partiti c h e sono 
esplose, appena alcuni giorni 
fa. con furore in tutta la na­
zione. in occasione de l le e le­
zioni polit iche. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

1 
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Accorciata 'j 
la ragazzami 

OSWETRY — Anne liow- I 
stori. la ragazza britannica j 
troppo alta (due metri a di- I 
ciannore anni: e continuum | 
a crescere) è stata felice- ' 
mente accorciata Ci ..ano I 
rodit i oiKitfro interventi chi- ' . 
ni ratei e tre meni di ospeda- i 
le: ma finalmente i medici I 
sono riusciti ad eliminare la 

sa della sua anormale I' 
scita, ridando/e conferii- | 

M. O. Kedara. di 26 anni, e Ri­

s fondato un h a n g a r e si è poi incend ia ta , t r a s m e t t e n d o le 
fiamme a d iec i aeroplan i da n o l e g g i o , c h e sono andat i c o m ­
p l e t a m e n t e distrutt i . Una donna è m o r t a nel rogo, m e n t r e 
il m a r i t o , c h e era al vo lante del la m a c c h i n a , è r iusc i to a 
fugg ire ed è ora r i c o v e r a t o in g r a v i s s i m e condizioni a l lo 
o speda le . 

I danni , s e c o n d o i pr imi ca lco l i , a m m o n t a n o a 100 mil ioni 
di l ire. Il propr ie tar io de l l ' aeroporto — quas i i m p a z z i t o — si 
è a g g i r a t o per ore fra le rovine , g r i d a n d o c h e q u a n t o era 
accaduto gli sembrava impossibi le . 

I vigili del fuoco hanno f a t i c a t o o r e per s p e g n e r e l'in­
cendio K* stata quindi tentata una r i cos truz ione del pauroso 
inc idente L'auto, condotta da P a u l Crawford . c o r r e v a a ve lo­
cità folle, q u a n d o è usc i ta di s trada c o m e un proiet t i le e ha 
sfondato un h a n g a r appena costrui to . La m o g l i e del Crawford. 
Troy . di 23 anni , è r i m a s t a i m p r i g i o n a t a fra le l a m i e r e , m e n ­
tre il m a r i t o ha potuto a b b a n d o n a r e l 'auto e c o r r e r e lontano 
dal rogo. L ' a l l a r m e è s t a t o d a t o dal c u s t o d e de l l 'aeroporto . 
il q u a l e con un es t in tore ha a n c h e t e n t a t o di s a l v a r e la vita 
del la s ignora Crawford . a b b a n d o n a n d o poi l 'hangar per non 
e s s e r e a s u a vol ta inves t i t o da l l e fiamme. 

pornrirnmriifc min 
pressoché normale 

statura 

rato ambedue di aver cono- ! 
sciuto il loro connazionale so lo j i 
il g iorno prima, al l 'aeroporto di j | 
Londra, dove tutti e tre eranoi 
stati respinti dal le autorità d i ' ! 
frontiera. - M e n t r e a t t endeva - j l 
mo l'aereo che ci doveva r ipor -L 
tare indietro — ha detto R i g e i m i l 
Uba — Bouwaji ci ha raccon- ' 

Nasce in i 

tato qualcosa della sua vita Stu­
diava economia e commerc io e I 
aveva v into una borsa di studioi 
por perfezionarsi nel le univer­
sità inglesi . Lui sperava di tro­
vare un lavoro a Londra Ci ha! 
iletto di aver abbandonato 
suo impiego, di aver lasciato al 
Lagos mogl ie e figli per v e n i r e ! 
in Europa Sperava di studiar-?.! 
di trovare un buon lavoro, di , 

I migl iorare la sua posizione in. 

«il 

« seicento » 
PARMA - - Offi'riuiru'nte 
min (/radiosa bimbetta è 
venuta alla dice su una 
• tWO -. nel centro di Vara­
no .Vele /ari Ln madre, Ir­
ma Ferrari, areni avvertito 
le do.ilie del parto: ma 
troppo tardi s; è messa in 
auto cui mariu> Ha dovuto 
così fermarsi a i i | . -"a stra­
da (mentri- fuori infuriiva 
una bufera di neve) ed è 
riuscita a partorire anche 
>jra:ie all'aiuto di un me­
dico del piKfo 

Trasportati a tempo di record 

I: 
Francobolli ' 

I 
! 

I 
in oro 

Sei occhi dagli USA 

per i ciechi indiani 
L'appello di un medico raccolto da tre ospedali 

BON'N — In occasione del 
125mo anniversario del pri­
mo francobollo, verranno 
posti in vendita quest'unno. 
nella Germanio Occidenta-
le. esemptnTi in oro dei pri­
mi francobolli tedeschi In 
• o'ale verranno conuiU un 
m.lione e 31 mila esempla­
ri che verranno venduti tra-
•nmte \e banche federali 

Creato il 
Tangelo 

D K T K O I T ( M i c h ' c a n ) . - U m e d i c o s u o a m i c o — tras fe -
S e i o c c h i u m a n i MIIKI > t a t i . n t o s i m India p o c h e >etti 

pe i l i t i a t e m p o d: r e c o r d da m a n e fa per a i u t a r e i p o v e r i 
ì t re « B a n c h e de^ l i o c c h i > de-Jdi q u e l p a e s e — u n a l e t t e r a 

1 r i o n e l ' i c o n e e uno d e i ^ l i S t a t i U n i t i a u n m e d i c o ; ne l l a q u a l e v e n i v a d e s c r i t t o 
ti q u a r t i e r i p o p o l a r i i le i { a m e r i c a n o c h e e s e r c i t a la in t e r m i n i d r a m m a t i c i il p r ò 

p r o f e s s i o n e in Ind ia N e l l e : h l e m a d e l l a c e c i t à in India c i t t à o v e m a n c a a n c h e la 
fcncliò m i n i m a a t t r e z z a t u r a 

>rtiva. A i r a p a / z i n o n ri­
m e c h e a r r a n g i a r s i da so-
a l l a r i c e r c a di u n o s p a z i o 

>em o v e t i r a r e d u e ca l c i 
un p a l l o n e , o g i o c a r e a 

i s c o n d m o F d e s t a t o prò 
pio m e n t r e gun- .n a n o .-he 

m u r o d e l l a c a s a d u o c i a t . i 
c r o l l a t o s e p p e l l e n d o so l 
1« m a c e r i e i d u e ragazz i 

p r o > s i m c o r e le c o r n e e sa 
r a n n o t r a p i a n t a t e P r o v e n t o 
n o . in c e n e r e , d a 
m o r t e m i n c i d e n t i 

« K" u i g a n t e > c o — a v e v a 
s c r i t t o il d o t t o r e a m e n e . i n o 

p e r s o n e i — il p r o b l e m a di o t t e n e r e | - p > > r t o d e l l e c o r n e e 
s t rada l i I c o r n e e f r e s c h e S e a v e s s i m o ' c a m e n t e i m b a l l a l e in u n in 

dal i h a n n o d e t t o di ? si » <.l 
l ' a p p e l l o S o n o gli o s p e d . d i 
di . l o w a C i t y . O k l a h o m a Citv 
e di O m a h a 

T r e c o m p a g n i e a e r e e — la 
N o r l l n v e s t A i r l i n e s , la P a n 
A m e r i c a n A i r w a i s e l 'Air 
India — si s o n o m e s s e a di-• 
> p o > i / i o n e per il r a p i d o tra- ' 

Krmet i -

I. p. 

Il p r o t a g o n i s t a n u m e r o u n o j a d i s p o n i / i o n e le c o r n e e n e - i v o l u c r o di 
di q u e s t a > e n s a / i o n a l e o p e r a ( c e s s a n e , p o t r e m m o o p e r a r e j n e e h a n n o 

g h i a c c i o . le cor 
r a g g i u n t o l ' India 

/ i o n e u m a n i t a r i a è — olir.»" per m e s i s e n z a f e r m a r c i e ri­
al m e d i c o , c h e n o n ha \ o l u t o j d a r e la v i s t a a m i g l i a i a il; 
m e l a r e ;1 p r o p r i o n o m e —| p e r s o n e » 
n o r a d i o a m a t o r i - di 32 a n n i . Il r a d i o a m a t o r e si e me<<o 
G e o r g e F i n e g a n . i s c r i t t o al la - u h i t o a l l ' o p e r a , t r a s m e t t e n d o 
a s s o c i a z i o n e de i r a d i o a m a t o r i 
f o n d a t a s o t t o gli a u s p i c i de l ­
la < B a n c a d e l l ' o c c h i o >. 

F i n o g a n h a r i c e v u t o da un 

il m e s s a g g i o d e l m e d i c o Mol­
ti c o l l e g l l i gli h a n n o r i s p o s t o , 
a s s i c u r a n d o il l o r o i n t e r e s s a ­
m e n t o e f i n a l m e n t e t re o.spe-

;n p o c h e o r e P r i m a s o n o ar 
r i v a l e le d u e s p e d i t e da .lo­
w a C i t v . poi le q u a t t r o d.i 
n a t e dag l i altri d u e o - p e d a l ; 

Il m e d i c o , a p p e n a r i c e v u t i 
gli o c c h i , ha a s s i c u r a l o c h e 
t e n t e r à fin d a l l e p r o s s i m e o r e 

SIRACUSA — 5-rubr i il 
'ionie di rum nuovi i!:ii;a: 
invece è soltanto l'incrocio. 
realizzato in una tizie irla 
agrumaria di Siracusa, tra . 
•I mandarino tiin i-r.-no <• i/ I 
fioriip-'.'mo // nuovo a-jrume ' 
•in le ( l :nidninni di ip.ie I 
sr'iidimo fr>irro. cont iene | 
un'elevata dose di riramina 
* C - ed è p.irt{colarmelir I 
arfa;:o per le ^prem ite I 

Asfissiato I 
nella sua auto I 

RRKSCIA - • L'n jior ine I 
che non tvendo trorito «>o- | 
-?i> in a'berjo aveva deci-o 
li dormi 'e nella propria I 
ventura e morto n*fi\xin.'o a I 
V*:rV Trefonti ,-tivi-a :n(ir- i 
ti la<c ato acceso il mo'ore I 
per azon.ire il rtscilda- • 
mento, senza pensare s4je le I 
calarion. ' di ossido di car- | 
bon:o sono altamente vele-

DAL PAESE DEI BALOCCHI 

ARRIVA LA BEFANA 
più con la bici 

I giocattoli preferiti quest'cmho: piste per auto e bambole alie­
nate — Si sotterra Tascia di guerra per andare sulla Luna 

• ^SlJ^P*l»«•^ >*2Hj?»s| 

l e p r i m e o p e r a z i o n i e c h e e ! . iw<r I' 
c e i t o d e l l a p e r f e t t a r iusc i ta l | _ _ _ „ _ _ _ „ _ ^ _ i ' 

Res i s tono sul­
le p iazze di 
p a e s e e di cit­
tà , nel le fie­
re tradiz ional i 
del l ' Epi fania , 
i venditori a m ­
bulanti , gli ar­
t ig iani del gio­
cat to l i : hanno 
a n c o r a I loro 
piccol i c l ient i , 
a t t i rano i tu­
risti , sono i 
più antichi e 
più s impat i c i 
del la v e c c h i a 
B e f a n a . 

D u e s e t t i m a n e a c a v a l l o fra a n n o 
v e c c h i o e n u o v o , d a l 2u d i c e m b r e ai 
5 g e n n a i o c o s t i t u i s c o n o il b a n c o di 
p r o v a d e l l ' i n d u s t r i a de l g i o c a t t o l o . In 
q u e s t o b r e v e p e r i o d o v i e n e v e n d u t o il 
tió p e r c e n t o d e l l ' i n t e r a p r o d u z i o n e : 
d u e s e t t i m a n e c h e p o s s o n o m a n d a r e 
a p i c c o l e i d e e c o n s i d e r a t e a t a v o l i n o 
le p i ù g e n i a l i , t r a v o l g e n d o :1 l a v o r o 
di s c h i e r e di d i s e g n a t o r i , di i n t e r i re­
par t i i n d u s t r i a l i : c h e p o s s o n o i n v e c e 
g e n e r a r e gli exploit a p i ù i n s o s p e t t a t i . 

L e l egg i c h e r e g o l a n o il m e r c a t o 
de i g i o c a t t o l i s o n o c a p r i c c i o s e e in­
s i d i o s i s s i m e . a f f i d a t e i o n i e s o n o a! 
g u s t o e a l la s e n s i b i l i t à di i n d i v i d u i 
c h e n o n s u p e r a n o i d o d i c i a n n i , e c h e . 
in q u e s t a c i r c o s t a n z a , s o n o di f f ic i l ­
m e n t e r a g g i u n g i b i l i e p e r s u a s i da l la 
p u b b l i c i t à . K' p i ù f a c i l e — s e m b r a 
u n p a r a d o s s o — i m p o r r e u n p r o d o t ­
to a l i m e n t a r e c o l p e n d o c o n u n in te l ­
l i g e n t e b a t t a g e p u b b l i c i t a r i o la fan­
tas ia dei c o m p o n e n t i p iù p i c c o l i .-li 
u n a f a m i g l i a c h e i n f l u e n z a r e gli s t e s ­
si q u a n d o =i trat ta di un a c q u i s t o c h e 
li i n t e r e s s a p iù d i r e t t a m e n t e . 

T u t t a v i a , a p o s t e r i o r i , c i o è a v e n d i ­
t e g ià a v v e n u t e , è r e l a t i v a m e n t e fa­
c i l e t r a r r e d e l l e c o n c l u s i o n i e i n d i v i ­
d u a r e ì f i loni p iù f o r t u n a l i e gli ar­
t ico l i c h e h a n n o i n c o n t r a t o m a g g i o r 
f a v o r e . G u a i a p e n s a r e p e r ò c h e : 
m i r a c o l i p o s s a n o r ipe ter s i p u n t u a l ­
m e n t e a d i s t a n z a di u n a n n o : c o s i c ­
c h é u n a p i c c o l a i n d a g i n e di q u e s t o 
g e n e r e h a u n v a l o r e di pura c u r i o s i t à 
p e r :1 g r o s s o p u b b l i c o p i ù c h e di in­
d i c a z i o n e p e r il l a v o r o f u t u r o 

FANTASIA 

E REALTÀ' 
Cosa è a c c a d u t o q u i n d i , q u e s t ' a n ­

n o . nel * p a e s e d e : b a l o c c h : >? 
Ch; c r e i l e c h e :1 m o n d o de: g ioca t ­

tol i n o n a b b i a a l c u n r a p p u t o c>»:i .! 
m o n d o re . l i e e c o n !e b r u t t u r e r iv . I : 
d e l l a s i i c . e ta . c h e c o s t i t u i s c a i n s o m m a 
uria n - e r v a l a n ì a - t i c a . u n ' e v a s i o n e . 
si c o r r e g g a s;ih;:o l a u t o p^r f are un 
e s e m p i o , la i r i s : . Ie l l e f e r r o v i e e la 
:nai i i ;ur. iz:o: ie icI l 'Ai i 'o - t i -ada de l S o ­
le h a n n o a v u t o m Ital ia un.i p r e c i s a 
r;.spo:i;ien/.i nei .e v e n . l . t e 1: baioc­
ch i : i t r e n i n i e le f e r r o v i e in m i n i -
tura h a n n o - u n i t o un tìero c o l p i ad 
o p e r a d e l l e p i s t e e i e t t r . c l i e per a u f . . 
m o b i l i c h e h a n n o viss- .no — i n s i e m e 
c o n le b . c i c l e ' t e d: cu: p a r l e r e m o p iù 
a v a n t . — la loro p .ù ro-e . i s t a g i o n e 

t La p i s ta e l e t t r i c a n o n e a f f a t t o 
un g i o c a t t o l o n u o v o — e: ha s p i e g a t o 
il d i r e t t o r e di v e n d i t a d: u:i g r a n d e 
m a g a z z i n o —. Fra già c o m p a r s a l'an­
n o s c o i s o . i m p o r t a t a in Ital ia «la una 
casa i n g l e s e N o n e n n e gran -iiffi' .s-n 
e i n s o g n a a g g i u n g e r e c h e il p r e z z o 
q u a s i p i o . i n t i v o o n t r . b . u n o t e v o l ­
m e n t e a f r e n a r n e le vendi t i - Il bre­
v e t t o è Stato a c q u i s t a t o q u e s t ' a n n o 
da una c a s a i t a l i a n a e i! p r e z z o n e è 
s t a t o d i m e z z a t o : i r i su l ta t i s o n o 
s ta l i i m m e d i a t i . . . > N o n era r a r o ne­
gl i u l t i m i t e m p i t r o v a r e n e g l i a n n u n ­
ci p u b b l i c i t a r i d e i q u o t i d i a n i c o m e 

dei s e t t i m a n a l i p e r l ' in fanz ia l ' a v v i ­
so di < Vendes i o cede.si t r e n i n o e l e t ­
t r i c o >. m e n t r e le p i s t e p e r a u t o m o ­
bili h a n n o v i s t o u n a r i c h i e s t a e c c e ­
z i o n a l e . 

E v i d e n t e m e n t e la s i t u a z i o n e , m a ­
tura già ila un a n n o , ha t r o v a t o , ne l l a 
d i m i n u z i o n e ilei p r e z z o u n l i e v i t o ve­
l o c e . Q u e s t a d e l p r e z z o ó una s p i n a 
g i g a n t e s c a nel f i a n c o de l s e t t o r e I 
p r e z z i s o n o t r o p p o alt i s o p r a t t u t t o 
p e r c h é n o n e s i s t e una f o r t e i n d u s t r i a 
i t a l i a n a i le i g i o c a t t o l o S u 300 ar t ico l i 
m e c c a n i c i v e n d u t i nei g r a n d : m a g a z ­
z in i .solo c i n q u e o sei s o n o rli p r o d u ­
z i o n e i t a l i a n a : gli altri v e n g o n o dal 
G i a p p o n e , da l la G e r m a n i a . d a l l ' O l a n ­
da o d a l l ' I n g h i l t e r r a . B a s t a c h e un 
b r e v e t t o v e n g a a c q u i s t a t o da un p r o ­
d u t t o r e i t a l i a n o , c o n c o n s e g u e n t e c a l o 
ilei p r e z z o , p e r c h é le v e n d i t e r i s u l t i n o 
t r i p l i c a t e - M a la cosa n o n è cos i s e m ­
p l i c e p e r c h è , s p e s s o , g i o c a t t o l i i ta l ia ­
ni n o n d i s p o n g o n o «li u n ' u r g a n i z / a -
z i o n e c h e p o s s a lanc iar l i a d e g u a t a ­
m e n t e . 

S e i o s e t t e a n n i fa. u n a p i c c o l a in­
d u s t r i a r o m a n a , la « I m p e r f o r » . m i s e 
in c o m m e r c i o e l e m e n t i in p l a s t i c a per 
c o s t r u z i o n i a i n c a s t r o La gerite n o n 
s e n e a c c o r s e n e m m e n o : la f a b b r i c a 
fal l i Da din» a n n i a q u e s t a p a r t e u n a 
d i t t a d a n e s e c o n il s u o « L e g o S i s t e n i » . 
in t u t t o s i m i l e al su«> f r a t e l l o r o m a ­
no, ha un s u c c e s s o t a l m e n t e s o l i d o e 
d u r a t u r o c h e ì i\ue p r o p r i e t a r i d e l l a 
•» L e g o > h a n n o p e r f i n o f iott i lo l : t :g i -
re. d i v i d e r s i l e a z i o n i , d i v i d e r s i ;1 
m e r c a t o — e s i s t e un s e t t o r e in pla­
s t i ca e l e g n o ;>er ì p iù p icc in i e u n 
s e t t o r e i n t e r a m e n t e p l a s t i c o p e r i p .ù 
g r a n d i c e l l i — •• c o n t i n u a r e a p r o s p e ­
rare e ari e s p a n d e r s i 11 s e g r e t o ? La 
p u b b l i c i t à . !a p o s s i b i l i t à fi; i n s i s t e r e 
c o n u n a soiid;» o r g a n i z z a z i o n e , in I:-
s p o m b i l i t à fi; d i s e g n a t o r i g e n i a l i c h e . 
c o n picco!»- m o d i f i c h e - c o s t o s i s s i m e 
al l i v e l l o di p r o d u z i o n e — h a n n o ope­
ra to il m i r a c o l o 

l ' n settor»- in c u : l ' :ndu- lr ;a itali •-
ria r e g g e b e n e di f r o n t e a l la c o n c o r ­
r e n z a s t r a n i e r a , è q u e l l o d e i i e b a m ­
b o l e Ma a n c h e :n q u e s t o c a s o le id--e 
m i g ! or: e; v e n g o n o da p a e s i s t r a n i e 
r: F ' s t r a n o . m.< la f a n t a s i a d i fe t t i . 
ai c r e a t o r : i ta l iani di g i o c a t t o l i : i;« 
•r>va"a p iù g - n i . d e «li q u e s t ' a n n o . 
«! i e l la d e l l e b a m b o l e in m i n i a t u r a . 
••ra già comp.ir-"a l ' anno «corso p->r 
o p e r a d: d . t l e a m e r : c a : i e I n a c;'.-.< 
i t a l i a n a d i ' N o n i . l'ha r ipresa con in 

Siircc.-"'. t ravo lgent i» « .Fenny » — por­
tino ;i n o m e e rli s a p o r e e s o t i c o — è 
una m i n u s c o l a V e n e r e m o d e r n a ria!!--
e s i g e n z e c o m p l i c a t i s s i m e ; in c -sn !<• 
b a m b i n e «la: s e t t e ai d;«c: anni v e d o v o 
r i s p e c c h i a t e se s t e s s e comi- s a r a n n » 

. fra c i n q u e o -«>! a n n i , per fe t t i e m -
«truo«: p r o t o t i p i de l la c i v i l t à d e : co-v 
s u m i . J e n n y c a m b i a v e s t i t o e ^cce* 
-uri a l m e n o q u a t t r o v o l t e al g i o r n o 

Il s u o g u a r d a r o b a — idea'*, de n o 
g r a n d e s a r t o — p r e v e d e l'ora d"i- . 
l 'uf f ic io , q u e l l a de l ia H-uola. q u e l l a 
de ! p r a n z o , q u e l l a del c o c k t a i l , q u e l l a 
«Iella s e r a t a di ga la J e n n y s c e n d e in 
s p i a g g i a c o n a l m e n o t re r n . t m ' u — 
c o s t u m e da b a g n o , p r e n d i s o l e , accap­
p a t o i o — n o n s a l e in m o n t a g n a s«> 
n o n h a il c o s t u m e da sc i , il d o p o - s c i , 
p e r f i n o la p e l l i c c i a e i p a n t a l o n i fan­

tasia p e r i bal l i in a l b e r g o E g i ra 
con .un n u m e r o i n c r e d i b i l e di b o r s e , 
s c a r p e , s c i a r p e , v a l i g i e i n t o n a t e a l ­
l 'abito . 

R i s u l t a t o : le i . J e n n y , cos ta a p p e n a 
1750 l i re m a il s u o g u a r d a r o b a , q u e l ­
lo che. fa di lei u n a < d o n n a ti; c l a s ­
s e ». v e d e la c i fra m o l t i p l i c a t a p e r 
d iec i , ne l p iù m o d e s t o de i casi . N o n 
so- q u e l c h e n e p o s s a n o p e n s a r e i 
p e d a g o g i s t i — «• i futuri m a r i t i — 
m a le r a g a z z i n e n e s o n o f r e n e t i c h e e 
le i n d u s t r i e d e l l ' a b b i g l i a m e n t o si l ec ­
c a n o le d i ta , p e n s a n d o ai r i su l ta t i ps i ­
c o l o g i c i c h e p o s s o n o v e n i r fuor i . J e n ­
ny è m u t a , n o n c o m u n i c a , f o r s e è n e ­
vrot i ca c o m e un p e r s o n a g g i o ili A n -
t o n i o u i . m a ha p i ù s u c c e s s o d e l l e s u e 

. c o l l e g h e c h e b e r c i a n o « m a m m a > e 
« papà > s e n z a r i u s c i r e a c o m m u o v e r e 
il s e n s o m a t e r n o c h e . a l m e n o fino ad 
ogg i , era un c o n c e t t o b a s e per la c r e a ­
z i o n e di u n a b a m b o l a . 

IL «CAVALLO 

D'ACCIAIO » 
In d u e s e t t o r i , lo d i c i a m o p e r c o n ­

s o l a r c i . si r i s p e c c h i a n o le s a n e t e n ­
d e n z e d e l l e g e n e r a z i o n i f u t u r e : q u e l l o 
( ie l le a r m i c h e f i n a l m e n t e n o n s e m ­
b r a n o e n t u s i a s m a r e p iù n e s s u n o e 
q u e l l o . sport ivo, c h e i n v e c e , l e n t a m e n ­
te , f a t i c o s a m e n t e r i sa le u n a c h i n a s e n ­
za r i u s c i r e t u t t a v i a a r a g g i u n g e r e le 
v e t t e c h e si r i s c o n t r a n o ne ; m e r c a t i 
a m e r i c a n i -

Le a r m i s o n o s o s t i t u i t e dai ba loc ­
ch: i h e si i s p i r a n o alla f a n t a s c i e n z a : 
a p p a r e c c h i ri: a l l u n a g g i o , robot , n a v i 
spaz ia l i e s o m m e r g i b i l i a t o m i c i c h e , 
o l t r e t u t t o , non c o s t a n o poi m o l t o . 
I n s o m m a si s o t t e r r a l'ascia ih g u e r r a 
per a n d a r e -lil la Luna . Ne l s e t t o r e 
s p o r t i v o , «j i iest 'anno. s; d e v e p a r l a r e 
di iioorn < ielW bic .c l , > B i c i c l e t t e 
per gran-i i e p . c c m i . per m a s c h i e t t i e 
fernminu'-ce . L'Ita l ia , mta.-ata dal 
traf f ico , torna al v e c c h i o < c a v a l l o 
d 'acc ia .o ». In p r o v i n c i a c o m e in c i t ­
ta. m o l t i n e g o z i su l l 'or lo de l fal l i ­
m e n t o . r ianno una r a g i o n e p e r n o n 
c h i u d e r e p:u i b a t t e n t i , anzi . Gl i s t u ­
dent i r i n u n c i a n o a far.«; a c c o m p a g n a ­
re a scuo ia d a d a m a c c h i n a di p a p à : 
non a r r i v e r e b b e r o m a : in o r a r i o . 

I n t e r e g e : i e r a / : o n i c h e n o n h a n n o 
ma: i m p a r a t o ad u s a r e q u e s t o pre ­
z ioso a l l e a t o neg l i i n g o r g h i del traf-
l i i o . v e n g o n o a m o r o s a m e n t e e d u c a t e 
al c u l t o de l i a b i c i c l e t ta P e r c h é i p i ù 
p i n o l i i m p a r i n o ;n fret ta , t r a m o n t a ­
no ; m o d e l l i c o n le r u o t i n e a c c e s s o ­
rie. - o s t i t u i t e ria d u e as te c o n cu i il 
g e n i t o r e p u ò s o r r e g g e r e il f a n c i u l l o e 
poi lasc i . i r lo andar»» da s o l o n o n ap ­
p e n a eg l i ha s c o p e r t o la le j g e de l ­
l ' equ i l ibr io N e s o n o s t a t e v e n d u t e a 
m i g l i a i a , in q u e s t e d u e u l t i m e se t t i ­
m a n e . a n c h e -e s e r v i r a n n o s o p r a t t u t ­
to s o l o in p r i m a v e r a C h i s s à , f o r s e 
l 'anno p r o s s i m o , il b a l o c c o p r e f e r i t o 
non sarà la pis ta per a u t o m a il v e ­
l o d r o m o in m i n i a t u r a . 

Elisabetta Bonucci 
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